
  

 

 

Settembre è alle porte, ma rimangono ancora molte incertezze 

su come far ripartire le attività scolastiche in presenza! 
 

In continuità con il confronto avviato a livello provinciale nello scorso mese di luglio, si è 

svolto il 25 agosto 2020 l’incontro in videoconferenza con il Prefetto e tutte le parti sociali (OO.SS 

provinciali, USL, Responsabili Trasporto, Dirigenti scolastici, assessore all’istruzione provincia di 

Verona, USR Veneto) per la pianificazione dell’attività scolastica in presenza. 

 

Nonostante alcuni passi avanti in materia di spazi e misure di prevenzione e protezione anti-

contagio, a poche settimane dall’avvio delle lezioni, rimangono purtroppo molte le criticità 

irrisolte proprio in un momento in cui è indispensabile adottare particolari modalità organizzative a 

tutela della salute dell’intera comunità educante e sono necessarie certezze sostenibile coesistenza 

della quotidianità scolastica con l’epidemia che perdura.  

 

Mancano infatti precise disposizioni riguardo alla gestione di possibili eventuali contagi 

individuati e alla adeguata considerazione e collocazione dei lavoratori fragili!!   

 

Tante le incognite, in primis il nodo dei trasporti che ancora non ha trovato una soluzione, 

condizionando non poco la programmazione delle attività didattiche e lo sviluppo del tempo scuola 

con possibili e preoccupanti ricorsi alla didattica digitalizzata: per la effettiva ripresa della Scuola 

servono regole rapide e chiare per garantire la sicurezza degli alunni sui mezzi di trasporto 

scolastico! 

 

Abbiamo espresso la nostra grande preoccupazione per il ritardo nelle decisioni e ribadito con 

determinazione la richiesta di soluzioni urgenti alla mancanza di adeguati, presidi medici perché 

non si possono trasformare dirigenti, docenti o collaboratori scolastici in personale sanitario! 

Vogliamo che il personale ritorni a scuola in condizioni di SICUREZZA e siano poste in essere 

tutte le condizioni necessarie a sostenere la didattica in presenza mentre invece a tutt’oggi: 

 

 Non sono state  comunicate le unità di organico aggiuntivo assegnate alle scuole 

 Ancora aperta la questione degli spazi, distanze e della consegna dei banchi 

 Ci sono problemi sull’esecuzione e modalità dei test sierologici, come non sono definite 

le misure specifiche nei confronti dei lavoratori “fragili” 

 C’è un forte ritardo sulla pubblicazione delle GPS con il conseguente ricorso a 

contenzioso 

e il Ministro Azzolina, anziché porre rimedio e dare adeguate risposte 

alle questioni aperte, pensa che siano i sindacati a remare contro!!! 
    

 

  I segretari generali provinciali 

 

Flc CGIL 
B. Pellegrini 

CISL Scuola 

A. Rebonato 
UILScuola Rua 

M.G. Papuzzo 

SNALS Confsal 

E. Capotosto 
GILDA 

Unams 

A. Gulotta 
 

 
 

 
 

 
 

 
 


